
 

Franco Vaccari, ATEST 
 
Nate da una costola della prima Antologia sperimentale GEIGER pubblicata nel 
1967, le Edizioni Geiger mossero i primi passi nel febbraio 1968 con la raccolta di 
poesie Il pesce gotico di Giorgio Celli, già riprodotto integralmente in questo sito 
nella sezione Archivi: 
http://www.archiviomauriziospatola.com/prod/pdf_archivio/A00010.pdf .  
La casa editrice, fondata da Adriano e Maurizio Spatola con la collaborazione del più 
giovane fratello Tiziano, all’epoca sedicenne, venne registrata presso la C.C.I.A. di 
Torino il 2 luglio del 1968 come ditta individuale di Maurizio Spatola., cui venne 
affidata di comune accordo la responsabilità amministrativa e gestionale 
dell’iniziativa, che di commerciale aveva solo minime pretese: il nostro obiettivo era 
infatti, come per l’antologia ideata nell’estate 1966, quello di fornire uno strumento 
di lettura delle  nuove ricerche in campo letterario e artistico, senza fini di lucro ma 
possibilmente con un bilancio in pareggio. 
Già nel marzo ’68 usciva il secondo volumetto della collana “sperimentale”, ATEST 
di Franco Vaccari, poliedrico artista e fotografo modenese, già autore di 
un’accattivante sequenza di immagini di graffiti urbani pubblicata nel 1966 
dall’editore Sampietro di Bologna, con il titolo Tracce e un testo critico di Adriano 
Spatola. A differenza de Il pesce gotico, interamente realizzato in tipografia, legatura 
compresa, il libro di Vaccari, stampato in singole pagine e rilegato con pinzatura fu 
assemblato a mano dai fratelli Spatola, ancora a Bologna. 
La riproduzione integrale di ATEST inaugura dunque questa nuova sezione del mio 
Archivio Online, in cui troveranno spazio un po’ alla volta i libri di varia natura e 
differenti formati pubblicati dalle edizioni Geiger tra il 1968 e il 1979, anno in cui 
uscì l’ultima plaquette con questo marchio editoriale. Le pubblicazioni ripresero nel 
1981 come “Libri di Tam Tam”. Per quanto riguarda ATEST, si tratta di un’evidente 
parodia dei consueti test attitudinali e psicologici, in chiave ironica, assurda o 
grottesca. Nell’originale cartaceo un mini sacchetto di plastica e un rettangolo di carta 
argentata autoadesiva, simulante uno specchietto, fornivano all’opera (formato 17x16 
cm) un’aura di libro-oggetto: qui la mia collaboratrice Valentina Orani ha fatto del 
suo meglio per renderne virtualmente l’idea. 
 
                                                                Maurizio Spatola 
 
 

Rivoluzione nella rivoluzione? 

□  sì                 □ no 



 



 
 

 
 
 



 
 
 

 
 



 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 



 

 
 



 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 



 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 



 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
Biografia essenziale 

 
Figlio di un fotografo professionista, Vaccari sviluppò la sua passione per la 
fotografia sin dagli anni in cui frequentava il liceo a Modena. Ma i suoi ripetuti 
tentativi di avvicinarsi ai circoli fotografici della città per mettersi in contatto con 
altri appassionati fallirono, soprattutto a causa delle sue concezioni, troppo 
innovative paragonate al tipo di fotografia che si apprezzava in quegli anni nei 
circoli. Fu a Milano, dove si laureò successivamente in fisica, che Vaccari poté 
continuare le sue ricerche in un clima più aperto e stimolante, sino alla 
pubblicazione del suo primo libro Tracce, nel 1966. Oltre alle numerose esposizioni 
e pubblicazioni fotografiche, ha fornito anche preziosi contributi teorici nel campo 
della fotografia con i suoi testi Duchamp e l'occultamento del lavoro (1978) e 
soprattutto Fotografia e inconscio tecnologico (1979). Oggi Vaccari vive e lavora a 
Modena. 
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